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Per te ŝ̂ ra(jni a iunga durata sì MCortlàî o faaintasatmf., 
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'S*ad®^fit1S3 0Umtr^e z p jc Un; brigadiere delle glUrdie 
lirttrali riz^a le sue tende nelle vi-
cine 

Leggiamo sulla Bandiera ài A 
chille Biz20ni: 

({Siamo nel 1870, : il Taìahi è 
chiamato a reggere la Fròcura 
GeneràliépPalerM^ 

((ÉÌ!f*riv0 lo ^ a ? ò , trova a 
Palermo le leggi derìse, la*istitu-
zioni un' ironia, la giustizia V ec 

Jcozìone, ì giudici Mli rei, gli m 
mìni addetti alla pubbllca^tttela 
ladri ed assagsini'l\ m^sm^ ". • .̂'-;-

«Prima di lasc|a^e, Catanzàr(?, 
egli legge nel giopÉe:JliLtel^-
gramma dell'Agenzia Stefani che 
annunzia èssere stata scopertgMa 
P^lemio uria,%Stó^ cospitóitìnia 

iper opera di queli avveduto Que
store. Giu^lg a Palermo, scopre 
la terribile' còlj^irazitìne non es
sere, altro che una creazione .del 
QaestQiis stesso. 1 flirti succetoo 
ai fprti, i sequestri ài : se(|Wltn, 
gli as^fts ĵni agli assa ŝ̂ l 
in casa Tasca.! S 
TrUSa.. Si rub t̂ó?^ i vatò« della ̂  
Ganceilerìa della Gojted' Appello. 
Si rubano i valori più preziosi del 
Museo. Non si scopronO f̂flaìi i laan. 

di dazio cofflsWmo! 
; «Uu Delegato di'pubblica sicu
rezza si àccàMfM' in uh mandà-
inìento e vMmpiahta la matta, met-
jtéhdó sotta i ̂ suoi ordini noti ladri ^ 
jed aséassihìfSfe rubano ed assàs- ' 
|sin^!^ per c i ^ ^ j ù a Quésta perì^ ; 

J i l 3eiegat%^|p^i§ca con le sue^ 
ahi; li fuoco ad una pagliéra; i l ' 

igbyerho !i-^togà;che, si vuole dfsó-
Inorare,,ma res t i c i suo posto, a-
spettanilo il suo,j 
trova abMBòtf 
insidiato n 

i 
MW:'-;̂  

^ ^ . ^ • ^ . • - • • • . 

^̂  giorno qoDo. 1 carabinieri vi tro-
vano i resti di uncadavere umana^a 

I 
in casa 

tali pròve di capaci 
;o aeiègato»àenta*tìa com-

penso; Ed il questore lo fa pro
muovere capo di circOridarìo e poi 
comandante dei militi a oavallo; 
. • - . , - - ' : i . 

Còsi; forma una nuova banda di 1 
briganti di flia nuova àpécie : ban-
da autorizz 

«Due giovanetti^4!uno dì di-
ciàsefiée' ì* altro di dicianòve anni 

ssore, E si 
j 

tij derìso, 
vitE(,j insultato, ca-

jiuaniato dai gionialj, ttia sorretto 
dalla còSc.ienza Uff* proprio 
• « L* alba del 20 settembre i871 
JTaiani è sveglìato^ ,̂ nel suo letto 
;dal Procuratore del Re e da un 
jtenente del-carabinieri. : : ^ * ^ « P 

«— Quale triste nuova mi re
cate^ chiède ilèProcuratofe^erfé-
rale, sollevandosi sui gomiti. 

« r~ Nonuscite oasi, dice il Prò-
curatore denRe. 
I « —- Sptt;ô  il pretesto d;i una di
mostrazione per ranniversarip cjel. 
laliberazione di Roma.-r aggiunge 
n tenente,^L carabmien — si è 
;préparaté%hà cospirazione per pu-

tiàlam. 
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ip 
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Gravi notizie ci gmngono 

ì' li conflifS^Yra il, Folkethirsg (Ga 
imera dei depiitafl̂ '̂aj il miiìistoro sij* 
iiléJ»ggll*̂ 8̂ to" e ha a^Ì;ò^fSa |̂a---gravif! 
jdisordjni. -— ̂ i soiio fatte^violento di^; 
ìmostrasìoni contro il Miiìsstero. —«t 
L'agitaaiqnG va crescon^Q. © ,credes! 
che si ptoclamerà lo stato d'assedio 
86 ì^oUzia è impotente, come lo fa 
;flnor£is a reprimere i disordiaf e se 
non riuscirà ad impedirli fra pochi 
giom; — La g«arnìgìon% (̂Ì̂ t Cope-
ighen di già assai Ìorie,||||aumen

otera di dua h^UagUani di fan^ria e 
jtra sqnadrtìni dì cavalleria. —̂  È in.; 
[formazione, pure^un corj>a di vqlph-* 
ìtari, destinato ad aiutàF |̂W-.:i|3 ;̂̂ zia, 
jche conU già oUrdcento uomini, e 
Iquipaggiati da,l miaiatem^deUa gnor 

Che colpa né àDDiamq 
jF amico nostro Tivaroafe$ 
dèsima egli pure !f 
condizioni e mentre 

r 
1 se 

!-!6stQ. trìS'fc 
li altri depu-

i 

. 

j;̂ IJ49M;4<5'Eina ;svelai,;w^ai^^i «̂ Q^ ̂ mo oggìMs^ond&n^tozfeon' voce 
fgli'oggetti rubati al Museo si tro-

vRiìl^ia òasa"'di^^^;;-,certo-'Cldt^ 
Cotì'gran segreto è'din^t^^ 
ni, óirdinà ùfii^'perquislzione in 
quella casa : vi si"trofàti6 gli og
getti involi!), 

a i l Ciottì è t S ^ u a r d i a di pub
blica sicurezza, addetto ai gabì^ 
nét&.deVQuest^^; 

« ̂ ì ì giornS'sì trova un cada
vere, si procede giudiSsiariamentb, 
ima' latìfltStùfà metteavSSti mille 
ostacoli. Tutti itmisfattLaccàdono 
0 con'là complicità 0 con il pé^^ 
mesèo^^d^Ia'^QiìMrar^^--"' 

curem. Taiani sta aèpettandoiy 
i^niindo'gìiihgié.à lui il procura; 
tòre^ dpi re, signor B r ^ i i tuttio 
pallido; e commossci 

«'-^ Còsa X3' è ? cblèdè Taiàriì. 

^^^.J^o^rbèscQ] imesccg^gridtf 
fTàìani, abbandonato (}a tutti; u8n:' 
tei regge- che il sentìtìento della' 
giustizia ed il coraggio civile ! , 

« Ed egli uscì, e non in carroz-
I, qaa. â vpìèdi e, dfea^mato. NorP 

fUupugnalatch^EgU ebbe il suo an .̂ 
gelo custode nei consigliere dele
gato Rossi. 

s 

«"Eni; consigliéi?e 
^ tesÌTOini che. aspetSva^; j fu pinato per qùQlFatto di dovere. 

"^'^ rocesssyt^tìtto prefetto; 

:i 

1^5' 

tremante, s^tì^tì5j..stàti,'qdesìa'nòtte, 
tutti ìedueTiMàti dalle guardie 
di pùbblica, sicurezza. 
, ; « Taiani cornpreridè allora' che 
non vi è4|U tempo da perdere i 
noTi^puo aspettare che" u leics^ 
0 il piomba^ ̂ ì r r i i ^ g i W H ^ sua 

ivcat< toga. Egli spicca, mandat 
tura contro il Qaòètó^e* Il'̂ -màn 

I!: . i- « 

Hi 

dato non è eségiiito. Il ministro 
Lanzà si ge.tt^t'fta^ co^xibattenti, 
cio^ ffà la legge e il deUtto,'e dice 
alla prima: «nd;ie^ro/e grida al se-
iCoUdò hràvoì 

% Taiàrii getta sulla faccia del 
".? ,-n, V 

lì 

-...*, Appendice. m 
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ALFREDO GACOIATOKI 

j ' so 

— Ma se noi, antiche ̂ avamzsre si 
- - T 

recede. Se ad uno M uno BI scom? 
3 senza la.̂ ciar, traccian granaio! 
à; pure la ,f»9̂ tr8 -̂ oltìs,..» 

Prima d'arrivare a voij signóra, 

a *haì?ô asa;; atteggiò la bocca ad 
sornsij. , 
- BicupìtoUacao — disse; la baro-

L^' EL i ' r l i ' 

La pializa di jPletroburgó' oifnx^ 
'inulte pt-òbabilità.' Occbrìrevano otto 

Uomini . ^ •'•"• "'"" " 
I - 1 -

Il cavaliere di Chfìrmberj il conSo 
'̂AgnessaUj d'à'magnie,' di' Bc î-

6 Bue, 
ck rimale di questi 

pmìnr^.,. sei&plic^TOate Ift jioet̂ ^ e 
ioè; 11 duca di Santlèiq8*»K«lo, ed i 

colitî  dì' Blòis^^rd! Anaa-la Fràiic,: 
col baronetto di ìehsliire, ' 

•-^^yiVa.,,(|||ena terminato |̂;,,,ent3mev 
rariv qi iral^O cameriere Jì auĵ unr 
ciò' o6ntemporantSraèlit'ek|̂ .i 

I quattro uomini èntlràr'ónò incbi*'' 
naiidqj^baronessa. ^ . -^^1 

--T AGCoraod̂ tevi, signAr̂  duca, 
di Murre, desiderò sifcbncertsÉssa,tra 
^oi n?lFftrsr. Qui sì tratta di ddVér 
JotiaràMi suicidio dì BoU ie'tìiic' nb 
dice che i nostri nemici ci accerchia-
no, ne stringono o che sono; p.iji ter
rìbili di quello chea prima vista'cre
devamo. Bisogna recedere aignori 4̂ 1 
cacciare la dònna e, fatìSisàgao in 
quella vece la cacCift'aU'uomo, 

-r Ed il conte di Porgi nW ? inter
rogò \\^dup?,.di Sant'Àfcangelp. 

•r- Il conte ha dovuto pàrÉire per 
Vienna per dirigere quella imprese. 

-^'E^ n^Kar^béfortfetoiglior par-
tito \\ lasciale Pietroburgo? — con-

I l ' -> - ' 

tinuò il duca stesso, 
-^ Oiò srirabbe un legittim^o messo 

dî difesft, ma chi ne dice che ciò si 
effettuerebbe' felicemente? Quando le 
Masisyre Nere sono giunte^aHp stata 
in cui si trovano bisogna convenire 
signori che la fijg^fe è impossibd^ 
snrobbo'lo stosso che csdnrè volon« 
tanamente, forse essi avranno calco 
lato sopra unti rapida fuga per de
bellateci deiiaitivw^^xte* 

- E allira? " 

Egli 
di Prosinone. » 

^^^Oggi che siete al Ministero della 
i& ustizia, fat^,, per servirmi, della,. 
'Voslif : nota frase,̂  (vedi atti par
lamentari del 1875) che i M^gi-
étrati non T^ìb^futtarieggì^B coW^ 
la giustizia féth sgùaldrindi.,. 

Fate tahitì^'f^àèà, péÉHìè che' 
per la giustizili deVe'lfirsf W' in-

iauraiió adinits. Colpite rion 
qualcuno, disperso qua e là,, n|^ 
gii alti papaveri; cosi soltàni^ vi, 
renderete sacra IEI memoria. 
, Memento! 

]ra.;--^ Si chiamerà il corpo dei cac
ciatori reali. — uno spargiménto di 
sang!|ij3 sembra iaevitabiie. 

;llnt%nto a Copenaghen ebbe luogo 
[un attfgftUto tìón due cólpi dî f̂Wbl-
|Ver al presidènte dê ĵ consiglio dei mi 
liistrt, E^trup, che riott fa colpito, 
"L'autore dell'attentato è uni giova• 
òtto tf̂ pWgràfo di nome Uasun^aiaiAî  

Tirò, due. colpi dì pistola/contro il 
residente montr%«^eafeir^| ritirava 

I casa, J^^^-pnima.palla strappai so- •̂  
Wabi'tp djai ministro .e fu %mat^ da* 
Jnn ;bottón^ji|j^ non colpì. 

iaente''stèsso arrestò l'asci Il br̂ ài3òfkte stesso arrestò l'as^as 
b « i e a o : c d b s è p ^ m pclisik -• 
! ;L>rrest^i^,tJ,p^^fa-:,^|ft@feg(Dt' 
liale^adicale. %t§rrogatp dall% ,polî  
3!ia rispose.-cht agì pel ben^ deUa li-
bèr tà lV^fèi^di^^b l'attjsM&^l^ 

folcir MCTèl bene al suoi elét^ 
[toH coó|>'è1'arfd:ò p u b al generale 
^blhé'ésèré'd* Italia e quando pèj;; 
;le condizioni eccezionali prodotte 
idallè ultime piene dei fìtffii pu5 
ifarsi una, esatta; ide^ dell ' " " 
Izioni locali ? 
I G-U uomìjì.J poUtjci ,non devono 
jpuntò^'pefdèrsint^ch^^^ 
ieccenî riciti;̂ .4ejv<3^(j|,farsì valere a 
l̂*^empo^ ,̂a luògo' coràe anchèi oggi 
jgli onorr Bertani«>Tivaroni. ̂  ̂ ^ ^ 
i ,Ecm, egregio confratelloj-cornei 
Isl ponRoiijcyg car^e in tavolai Si 
'^^^$j SI W W pedinamenti 
,|le cose sono, cosj.' ,.; ' .:.,g^^^^ 
i QiiahtQ ai pédinanieritì come oggi 

m pedina il Dotto, e come nel de ' 
;corso anno sFpedinava il TivaroBìp 
;còŝ  ribn c 'O t ì t ò ìS ' cl̂ è l'̂ dpèrà^^ 
.altamente |e8érosa e previdente 
jsi proseguirà ^ ^ a . ^ "'' 
j Ohi la patr^Kàrà saivay... in' 
(questa luogotenenza ausfcrìaèa,! 

4 
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'l^ì Uuiil.-
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Il ràppresónìMijótbuigaro aonfe^W 
Afe^o?"^^;^ agi» f tóasciatgr^ 
prmcipe balgareAcirpnto,a^sòttpmat^ 

Jeftsifeaile decisioni d l̂lo potenze. . 
Il Mornirtff Pò̂ e dice che la EaVA^ 

-^^contjnipiasiatflre a OostantiEfòpoU per 
M^^esecj^ione-mill^re^turca^ma :gH 

; fSl.trî  ambiasciatori isòn k aoDOssEiaiio 
• m i-r 17 

V'EUgmeó 
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— Attenersi al consìglio di Mada
ma la baronessa. 

eoa 
tutti ; col BkccMgHòne} cotf Dòtto 
de Daali, con Bertanl e TivaroM 

un: tempo.^ • ' -' • 
Egli 'sbulT^^.e dal suo punto 

di vista ha r a g i d | a ^ pe ì j cbp^^ 
tani va m; giyo anche pel viene|g^ 

fare studi igienici nei riguardi^^Jgi 
contadini. E che colpa he^àbbiàinp 
noi e lo stesso ministero trasxor-̂ ^ 
rnista, se'Àgòstinò^'BManlhà tantal 

siscièbza e tahlS^ùore da imporsi 
aglî  stéssi' àvVèlrsàM' pél • pubblicò 
bene ? 

Éfùltano esit^ a^ira. 
liacircoUrei della PòTCa propone 

alle potente Che la riuniòittédèìì^ còtì̂  
farensa a OaétantrnopdH; s|>coupafià 
aoitaniD dellaquèstioue tólitBamelia. 

. •' • ' * f ^ : " 

' • - • IF 

a con ,chL dobbiamo lottare? 
Chi soHip,? Oya sì possano ttpviire,?" 
Questo.è.quafllfiirelibe;: necessario. 

Un lungo silanKib segni f^^i lord,: 
— D«nque:I#?r chiesa il anca di 

ant'Arcang^lpli^^ ày^te intespt os-
ser^l^l^lglilgl^atudiìar tutto, la caccia 
all'uomo, ne più Qe meno, siate; cìji?̂  
cospetti, qualunque cojg^fenga, aiate 
tutti avvertiti, l'unione; fa la forza ai-
gnori^utii per uno,,«npper^tutti. 
"; —.Abbiamo inteso. ̂ ^^. '"̂ '̂ '' "., 

J quattro ger̂ tUupm.ìm sì copgèda-̂  
i^pno. . , . . • • ' •• ; , , 

Fu pu^Bìlìmto nel Mxin^enè#ro11 ì̂' 
vieto d^emigi'are 

W:-80;^^aJI'4e'J presenterà il pro-
iottìco. con 

zìoni 
m ufiiciaU- sFWÌéraririi> i ^ r a W 

per comt*erare 2000 muli. CredeM%Ìi[̂ ; 
il messaggio reale alla Oam-era ehift>ì 

ve dimostranKe i ministri estèn'attenr 
derannp il messaggio. 

mmK"-
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I r. di Obermber, di Kont; e 
. . I . •• - S I ; . ' ' - . * • * . • r « ] , , , , . . , , • ^ i ' . 

d'Etienne passeggiano paciUcame^te 
luBgo il ! Corso,' 

Essi stavano silenziosi. 
Il duca entrò M sî o^palazzo dppp 

ìrca un'ora di KÌsS8ggÌp̂ <s 
conte d'Aymtfle lo attendava. 
Ebbène, eonta ? — chiesa-il duca 

le nuove? 
Nessune* 
Comè?r 
Appunto, 
Va bène, ééVì-iWénò. 
quattrp geniiluomìni entrarono j 

in una sala adornati* elegaatementeii 
tepida a profumata. ^ 

V.. 

f -

: Il contadi' poisde DUc si è Bai-
^datpj^^^te 

• t^HMa:io:ìatténdava ™ disSa^d'Ay 
male cpf^^ t sa stato avvertilo 

• paèe a'IafiW^ - M î*f. ' • • 
— ̂ e rimangono altri oinqf̂ .'—-

àissa iltduca -^ guardffl[? sir Kàlp. 
Gha non si reggerauno no per 

.Sung(|^mpo.- ^ • ^^^ : • .- •••• 
^^^donosoet^ i "-npli/ di. essi l ^ 
loro abitudini, i lOTO?: ritrovi ?̂ j|A8Ìete 
informato ?^^^- •""""._ 

w?§Sii; signor duca, il più dllig'ent^l 
poliziotto honBarebbl^M^liè rìescitb. 

^- Ciò ò quanto ne occorra., 
»^ Il'ìduca idi SanVArcangéld^ '̂il 

duca di Mur̂ o, il bàronetip di Sòn-
shirej icontidì^ Anus-le Franca e di 
Bloìàl 

A p puliti 
Riscoàidama-le "nostra ffciraa si 

gnori. t e maschere Nere, cogli ausi 
lìarii ' lasciatici >dal principe dì Kaza 
Ckoffsommano ad variti; • 

— Siamo forti del quadruplo. • 
— Bomani sera là contessa d'Eapoìi 

ha conversaaione. 
V 

-— Bisogna tutti intervenirvitìA 
Guanti Gialtr secondo tutte le proba
bilità vi saranno lor pure/ 

-r E voi, duca, comparìrele f̂émpire:'̂  
pef air Adams. 

^Wi: -rr" S i i _̂_ __̂ ,_ 

-^ Non S^lémbra prudenza. 
— Vediomo. Non perdetemi di vista, 

domani sera la partita sarà impe 
\ gnata vivamente, 

I gantiiuam|tti, chinarono il ca)̂ i| 
..fe^nò di assènso. 

• ' 

T . - • - _ 
( . , ] ' 

i>v eUe'sàlé dellEv contèseia d'Espeni 
regna la vìtìa. 
' ' • • 1 ^ . - ' ' r ' • . 

Essa 8^0 pìù̂ Jpopplatp̂  4©I eplifoy 
La !MfiÌÉ|1^ffre il graditp spetta-

Î plò del I s i f t o che si confonde c# ' ' 
esenta e col futuro. 
Per la priimr^pUa nella s 

i - ' l ^ J ' ^ 

'•hi 

• ' • ' . 

<M 

\-x--
---•. 

.•^•S-F.yL 

i - r 

81 danza. 
^ ^^mbirerèbbè di assister© ad uu 

Dfversi, gefxtsluommi tutti giovani 
e ricotì fra i quali si distingua il 
duca di Murro per la sua fisiofiomm 
meridional^ tengono coneiliaboio ; fra 
l o r o . • ' ' . • • ' . . - . ." ' J i » f . • • 

li cavalierp Pat^ìk Àdt̂ m̂ St anaun-
aio un oam^ri^lit ' . 

Tutti gli sguardi si vplsaro ;iuUfa-
m^ricanp, chp entrava, inIspocialmpf 
do quello dal duc^ © dd compagnjipi 
che io contornavano. 

—i' Oh Ij U. ' esqì̂ ra '̂ egli... -^ sempre 
' quéll*Aaài|Ì|,^#n'am stiamo 

in^gvî rdia- '--^ sussurrarò(|o essi -^ se 
noi ci siamo^ essi pureiCi.sonp,isv 

/ 

mm.} 
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VÌQUìWm de refers6u^sr dranmtra 
che la condotta di AiessandroAsifie-
« O t i s a b J J e . - ' ^^^: • 

Le potenze sono ùrìanitni nel rico
noscerà ilvritorno dello $taU quo a,nte 
come il solo: ùiàz^o per paciflcaro la 
penisola balcanica. Tate miesione è 
difricilé poÀckè lèdas i da superare^ 
presentano grandi ostacoli ma l'ac 
cordo dei gabinoÈti permetta di ape 

are nella riuscita. 
JBI—• ^ ̂  " " A/* 

ri' .t*-^« 
: I I T ; I ; 

.B% 
" • : • 

Una circolare dolìf T u ^ W c h è i 
^ìiR alla conferenza fu consegnata 
i^^j^aìlfl potenze. La circolare men-
JioYm la gravità della aitoazione ,in '^m 

uoìolia e rattitudìne bellicosa dona 
ì40cia e della Serbia : domanda alle 
ótenzfj^^ì ìncariWc al più presto 

possìbile i loro rapprasoutanti a Cò-
rstantmopoh a riunirsi m conferenza 

J'̂ coUa partecipaKione della Porta onde 
scioglierMlffficoUà in,Hui»̂ ^̂ ^̂  
dendo a base il mantenimento de! 
I^àteato di Berliim. La eoiiforenza 

fSovrà oeeiìparsi elclcsivamente della 
'Èumelia. 

ri:- kttefl^ lilaiesi 

I -

SSilarao, 21 ottojbre. : 
•I 

1 
inalmente, dopo otto anni di con

tinui studi .jajiL» perseverante lavoro, 
i l benemeri^aDate AneUì comincia 
a veder,coroDatl i suoi sforzi. 

Oggi nei ìocali^à'ellà Società ano-
nìma del pane d'albergo e d'osteria, 

coli* intervento dei rappresentanti 
delle Autorità civiii e militari, venne 

figurato. Il forno Anelali, 
Pochi giorni sono, dopo * primi e 

Speriménti del forno, l'egregio éi^. 
Contlp^Trettoro della Società stessa, 
spediva all'abate Anelli il seguente 

'r " ' - ' I 

telegramma: 
€ Abate Anelli — Beirnate Ticino. 

iLdrlàé n j ) ponte lungoMl stp 
da provinciale^BuUo scolo Marin, iP 
vinato per l'jinondazione del 1882^; 
solo^ff pochi giorni è stato finalmen
te aperto al, public^: 

.V(^l&rtft, — Stanta la promiozione 
di Borghi essendo ViLcante un seggio 
nel Collegio secondo dì Terooa la si
nistra porterà Aicardo Gualdo; i mi 
nÌ3teriaOT*l£vv0Gato FagiriòVi. 

m 

i o v l o . ««lari l'altro, nella lo
calità dòtta Savassa, alle ore 42 eirCa 
avvenne u^§. triste disgrazia ; un pò» 
vero carrottiere dal Comolico Infe
riore essendosi addormentato, ubriaco 
com'era sul suo carro, cadde, rima
nendo, morto in sull' istante. -^^^ 

•V«p^3i|a. — Sulla Porta della 
OartaXsi porràMfea giorni il gruppo 
scultorio del direttore dell'Istituto di 
B, A, prof, Ferrari, rappreaentante il 
Doga Foscari inchinato dinanzi al 
Leone W^S. Marco. ^m 

wiV^i'r--, 

n! 

ieri lavoriamo col suo forno 
^Bperì^lnfl*^, tutte le quaùtà- di 
panò. Biauitato sffondido deteriojna 
abbandono fornì vecchi. Sincere Con-

• ] ' -

atulazioni. » 
f i ! • • ' • - • • - • . .-

d infatti anche gli invitati all'in» 
naugurasEli^^hanno potuto constatare 

e coi forno Anelli si ottiene un 
pane eccellente e di\perfetta cottura, 
'e^ttindì eminentemente igienico. 

Ma J vantaggi dei fornì Anelli non 
, Sì limitano al perfezionamento della 
'cot tura del pane. 

ipTorni Anelli skcttiene un d-
Bparmio'di^tempo e dì spesa, poiché 
èssi vengono riscaldati col carbone 
con una minor spesa del 50 percento, 
e la cbtOTa^vdel pane si ^ottiene in 
un aob.|guarto d*ora, mentre coi for-

^il^^ecchr^noa si impiegavano di 

•V J ^ , . ' j - | 

J . 

; ' • 

Vi 

n 

fv^' 

w. 

viene di conseguenza che coi 
forni Anelli si possono ottenere forti 
economie, lèt quali vengono a ren
dere poasibìle il ribasso del prezzot 
del panò di parecchi centesimi. Di
modoché si pnò ^v-ere^dél parte èc-' 
celiente e di perfetta cottura a minor 
prezzo.. . .. • -mim 

Non 81 può qumdi a meno di far 
nerchè i fornì Anelli abbiano» 

sto «ria grande diuiìsipne non spio 
nelle città, ma anche nei paesi di^ 
campagna, dove pur troppo là pani^ 
Bcazione lascia moltissimo a desi-
defare. , . -

La stampa cittadina,^s1 dimostra 
favorevole ài forni Anelli, ri

conoscendo che «ia^a difffisione di 
essi deriveranno grandi benefìci alle 
classi povere e specialmente ai Con 
tadini. L, De* Micheli.. 

^ 

^. IB^EH 

• ' i n i f mTumiirf̂ î ^B**"̂ *"'̂ !̂'''''"**'**' 
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11 
BoUetiino sanitario dalla mezzanot

te del 20 a quella î ^̂ l 21: 
rovincia di Palermo : Palermo casi 

39, morti 18 di cui 9 dei casi prece
denti. Bagheri» Scasi, 1 morto, Bel-
tnoute Mez20gno casi 2, morti 1 dei 
precedenti. Fiearazzì 15 così,6 mo l̂j» 
(in due giorni). Isola delle Femmine 
oasi 6, motti 4 dei precedenti. Misil-
mcri 7 casi, 1 morto, VUlabate 3 
casi, 2 morti dei precedenti. 

C o r t e fiV^g^lsa. — Hu'ólo delle 
cause da trattarsi nella ì* sosaione 
del IV* trimestre 1885 davanti le As-
sise deLCircolo di Padova : 

%,yembre 9 , - ControèTomasi Fran-
Cesco - per furto - difensore avv. E-
rìszo. " ..';_ 

Novembre 10-11. «Cont ro Zago 
Luigi, Ferrarelto Ettore, Carniello 
Giovanni - per furto - dìf. avv. Do
nati Antigono, e Marin. '* 

Novembre 12 e seguenti. - Contro 
Osio Giuseppe, dir. avv. Giurmti, Ori 
spi e Leoni - San^| j | luggero, lati 
tante • Minerbi Guglielmo, dif. avv. 
AscoU*Bu8ì - Paiamo Giuseppe, dif: 
avv, Bizio Leopoldo e Bizio Andrea -
Tederi Tefforo, dìf?^vv.^^iHanova e 
Rossi - Belsini Cesare, dif. avv. Pa
scolato e Duse - Tirelii Leopoldo, dif. 
avv, Biziff Leopoldo e Bizio Aadrea -

^,fi|#Ueri, .E)ia,,rdif. ^ f .Capetl^^é 
FfancQfî t Lotteri Ettore, dtfràvv. K 
rizzo e Pennati (di Milano):- Dalla 
Vedova Domenico dif. avvTvitarbi • 

I • • , • I j 

Lugo Roberto, dif. avv. Stoppato -
Manea Angelo, latitante— per falsi 
con trufife, appropriazioni indebite 3 
trafugamenti di documenti. 

Come ieri annunziavamo la Banca 
Veneta si cosini parte CiviUi coU'avv. 
Eugenio Valli. :«& 

Il n u m e r o dei tes t i portati^lBulle l i 
ste ascende per questo dibattimento 
a 237 

a l i g e r a i r » * ! in tatte la cause 
il S. P. Generale cav. Cisotti. 

— Cogliamo l'occasione perTScco 
mandare al procuratore del re cavr 
Pappalepore affinchè disponga che,> 
nei riguardi giornalistici, i iilpirsu-
balferhi, non usino per le comunìba-
zionì due pesi e due misure. Siamo 
sicuri di non aver a tornare suU'ar-
gomento, i ,,^s««««, 

I sà^f^iià^ 0ai&9il. — Due ore' ' dì-
,,=bel tempo e quattro di brutto; ora 

sòie spleilWdo ed ora piova dirotta; 
L : 

ecco le condizioni del nostro tempo. 
Nel complesso però i nostri fiumi 

spno tornati tranquilli né fanno paura^ 
I militari mandati ai. Masi sonò 

tornati a Padova, 
Cogliamo i'ooGasione per tributare 

1 dovuti elogi al custode Idraulico 
' ' ' • 

dei Masi, sig. LoVo, 

jBU^̂ f, G a i ^ ^ ^ r l . ; — Questo pro
cesso che era stato rinviato avrà luo-
go davanti U Corte d'Appello in Ve
nezia il i9 novembre p. v. 
• I l €^m'i> a l ,;lo;as®a5»cIl©. — li 
consiglio comunale ha da parecchio 
tempo deliberato di dotare della illu-
mìOTione a gaz il sobborgo del Bas-
sanellot 

Però ci sembra che nel tradurre in 
atto quella deliberazione sì vada as-
tìai per ^^Uunghe. 

L'inverno batte alle porte; i ghiac
ci impediranno i lavori, e così ci vor
rà del tempo prima di yi^erc attuata 
un'opera, la quale, se fatta n^atompo, 
dtìvrtìbba riuscirò più profìcua e gio
vevole* 

'!WM 

W^: 

-li^Si. 

L'invsrno colle notti oscure rende 
ben pericolose le strade, è q«indy|i 
illuminazione a gas rendesi più 4tM 
in qu^fà stagione di fronte allej^^ 

,j.tre. Si vuole forse attendere la prì-
niavera per un piccolo risparmio nel 
consumo? , ) • » 

Sollecitiamo adunque la eseCuMone 
dell* opera tanto reclamata, perchè, 
prvenondo i ghiacci, non sappiamo 
invero quanto tempo avremo ad at-
tendere. 

Sì fàccia presto I L'epoca in cui una 
buona illuminazione è più nocessà'^^ 
è quella in^^^ii stiamo per entrare! 
"—"Si sbrighino l.̂ ^^^ -̂
"•S«aii€9l€i ©Iesai©a4ai?i.^-" Il 3 no-

vembre principieranno le lezioni i& 
tutte le scuole elementari comunali. 

Fu pubblicato l'orario per tutto il 
primo semestre 1885-86. 

Fu pubblicato pure l'elenco dei te* 
stì pirescritti, 
•* È fatta speciale raccomandazione 
ai genitori di porre ogni cura affin
chè j loro figli si rechino alla scuola 
accompagnati non prima né dopo l'ora 
stabilita dalle rispettiva direzioni. 

-W®\ «siiIer^Dsl ^' ' lÉelI®. '— Ecco 
la dodicesima lista' comunicataci -dal 

I l _ ' ^ ' _ ' 

Circolo radicale FeilericoCainpancna; 
Palugan tfafmondo, cent. 10, Riollo 

Giovanni, 50, Forrigato Gio. Batt.,20, 
Munari, 30, Fassato Angelo, 20, So-
«%#« à t 4 l » 30, Tagnetti Dome
nico, 30, Bertoldi Guglililo, 25, Do-
ralice Francesco, 20, Marabbelo Gi
rolamo, 20, Calturnto Antonio, 40, Ca-
valletto Bortolo, 50, Doralcìe Dome-
nico, 20, Melato Giovanni, 20, Dorà-
ilce Giu|eppe, 50, DaConce Bortolo, 
15, Spiandomi Fraiacesco, .17. 

Liste precedenti L, 123,46. 
Totale L. 127.13. 
II-vagazxQ ^eosaapb^fsto;''— Quel 

ragazzo che annunziavamo siccome 
pimparso fino dal 12 corrente, t r i# ' 
verebbesi in Strà. 

Ciò, in seguito alla lettura dal no
stro giornale ebbe a riferirci quel 
sindaco con gentilissima nota e noi 
ci aifrettammo a renderne partecipe 
la famiglia., 

Vive vendendo gìocattoìi, con pìc
cola cesta; il guadag® però è̂ TÈìinto 
meschino che non se la caverebbe se 
non vi supplisse in parte la carità de
gli abitanti. 

Siamo lieti di constatare come non 
si tratti di disgrazia e come ìjLraga^zo 

:,ì! 
IH -tm 

^àova 23 ottóbre 

Roadità italiana 5 p.OjO 
contanti L, 

Fine corrente. > > * 
Fine prossimo. . . . . » 
Genovcs^^^pu . • . .•.'•» 
Banco N o t e . . . , . * * 
Marche ..".•.:èv?î ^̂ i''î  • • »-» 
Banche N a z i o n a l i . , 
Credi to Mob i l i a r e . . 
Costruzioni V e n e t e . 

-rVii^w"^ 

B a n c h e V e n e t e . . . * > 
Coionfflcio Veneziano. % 
TramvJa Padovano , 
Guidovie . . . * « 

L —^lA- I v 
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96 
96 

'fa ì 

5. 

78 
2 
1 
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290 
99tì 
20-4 
370 
100 
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sappia Vivere onoratamente. 
^«issitm© CisrlIssalsSI. —• Decisa

mente la « Portatrice di pane » fura 
la fortuna della Compagnia. 

Gran gente iersera ed É^pplauàra,' 
sazietà: 

Stassérà poi il seguito dì tal dramma. 
igorarsi che^ '̂pienone | 

E-Bl^^o n e r o . — Qiiesto1ìb*fl) re-
L 

gistra oggi un arresto dietro mandato 
di cattura e perchè amputabile di 
fufto. • ; " ''.mm •• 

C n a a l Ul. — Ad un coscritto, t. 
il sergente, che la^^fifetendeva a l e t ^ 
terato, domandò : 

r 

— Come vi chiamate?' 
Ugoiiftò, signor sergente. 
Ugolino?,,. Siete parente col 

fi? ' , . 

r— No, s ignor^. |er^^i siamo tutti 
poveri. 

—•Parlo di quello che "è Inorto, di 
fame... 

— Aht... sé è morto di fame, allo-
ojra siamo parenti *dì'̂  Certo, 

23 OTTOBSS 
^ _ • 

Giovanni de' Popoli, signore di Bo
logna, male in affari e. con due figli 
in ostàggio delle armi pontificie, ca
pitanate da Giovanni Visconti arci
vescovo e signoro di Milano, recatosi 
da costui, per duecentomila fiorini gli 

lyendè la città di Bologna, laonde Jl 
itike^nti spedi tosto in questa città 

due suoi nepotì con gran gente, d'ara, 
me, quali^ ausiliari dei Pepoli. Alior 
che questi credettero esser forti ab
bastanza per dar effetto al tràSlto 
fecero eleggere signore di Bologna 
Giovanni Visconte con rabbia è di' 
spetto de' migliori e del popolo che 
andava gridando per le vie; Noi nomM 
vagliamo essere venduti. Tuttavia do
vettero sottomettersi. 

Tale fatto avveniva il 23 ottobre 
1350, e prova sempre più come ciUà 
e popoli non fossero considerate che 
mercanzie in mano de' potenti I 

Carlo V. veniva incoronalo^ re. dei 
Romani ad Aquisgrana il 2S ottobre 
dell'anno 1520. 

Nato a Gandi4ìt; Filippo d'Anstria 
6 da Giovanna la pazza (Qglia^4|^^ 
Ferdinando \\ cattoUcio e d'Isaballa 
di Castiglia, regina di Spagna) si ri 
conosceva padrone d* Italia quando 
moveva Francesco l a con:trastarglì 
quellacoronà suscitando quella guerra 
che doveva distruggere quella nazione 
nel seno della quale fu accesa, I due 
emuli s'ìncontrarono^^jiii numerose 
guerre finché i francesi : ^ | ^ Bla. 
grasso ed a Ilomagnascg si ritrassero 
per la valle d'Aosta (fS§4). 

I [ ~ '~^ Il I • ~ I II I • • • ^ n n 
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Quest'antico castello in cui è fama 
abbia alloggiato Dante ospite di Ma. 
ruéllo Malasfiìna fu costrutto Î VIMPÌQ 

Gafar)o,^^i|g!ÌQlmo e Bernardino, 
fratelli, J p l i Attone, nobili di Fo« 
sdinovò a discondonti di Gftfotìo di, 
cesi abbian costretto nell'anno 1203 

fijyiosi detto • O a a s e r l ^ ^ J c r M ^ c . 
ca per comodo dei congnli, e siJlSic^ 
re della Comunità di Fòsdinol t r i i 
detto Cassero e la grossa torre ro-
tSfdìii^j^fu poi minata, e resta 
congiunta alla rocca di Fosdinovo, e» 
retta ìndi dai Malaspinu dei quali fa 
la reggia per quattro sscoìi e mezzo. 

Circa ìi 1823 questo storico casto!-
lo fu venduto dal Marchese Giuseppa 
Malaspina figlio di Alberico, nipote dì 
Cario Emanuele ultimo feudatario, per 
L. 5000 di Genova a privatfHa 
sti lo ricomprò per la stessa'^'' 
il Governo Estense, che vi po^e?K||6-
legato delia Proviucìa^e il OoiMando 

ihtare. ..^m-..^. 
Nel 1854 il Duca Francesco V, es

sendovi stato tolto il Delegato Gover
nativo e il Comando Militare, pÈac -
cordò ai gesuiti. 

Alla caduta del Governo Estense 
njl 1859, il castello fu dichiarato bene 

einaniale: lo comprò iridi l'ammini
strazione dell'Ospedale di Fosdinovo 
por 14,000 fr., e dall^O^pedale, per la 
stessif' somma, lo ricomprarono, nel 
1867, gli eredi del Marchese Giuseppe 
Malaspina. 

Quindi il Marchese Carlo Malaspina, 
a cui apparteneva il ca8t^Jlj..,,di Fo-
sdmovo, lo cedeva con l'urii^esso Tea
tro Malaspina, assieme ad altre terre, 
al_ Marchese Alfonso fa Torquato, il 
quale volle ritornarlo, con gentile peu-
sieto, nella pristina bellezza. 

Ed ora ehp v'ho tessuto a vanverai 
un po'dì storia dì questo maestoso 
Castello, apriamo la porta, che do# 
vrebbe essere una saracinesca, ed inol
triamoci, per una ampia scalea, negli 
appartamenti superiori. 

In capo alla scili'd'onore vi è una 
sala con pochissimi arre^j^d'imitazio-^^ 

e ricca di dipìnti dovuti al 
Valente cav. Gaetana Bianchi fioren-
..tino; anzi premetterò che tutte le 
pitture e i restauri di questo Oa9tel. 
sono dovuti a quest'egregio artista 
conoscitore profondo della storia del-̂  
?l|&rte, che ha'tlf merito ^'d' aver re-
Mtóa to il palazzo; del Bargello:a Kì 
renze. ' '•. " 
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(Da l l i b r o : S M I Pizzo 
€MBaRm^V4LLA). : 
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ig0l|43iadi(i" ^^Ui>: S t a t o CtvI&o 
del 21 ottobre W 

l^asci to s Maschi N. 2 - Femmine 1̂  
HIss-̂ È'IsiiM'.î aa'̂ tt —- GiU'dara Cesare 

fu Luigi, capitano R. Esercito, celibe, 
con Torre Maddalena chiamata Elisa 
di Giovanni, fòs^idente, nubile, di 
Padova. 

RSorlS» — Zotti Rodighiero Elona 
fu Antonio, d'anni 56, civilo, coniu 
gaia —̂  Oavazzana Teresa fu Pietro, 
d ' anni^? , cuGÌtrice, nubile. Entram
bi di Padova, 

" " " * w i — r ^ ^ - a . ^ fm!*i-

Spe 0 ti-

1*eati*o «SiirifealW. —- La dram
matica Compagnia diretta dal comm. 
Carlo LoUio, rappresenta : I figli della 

rtairìce dì jjune -^ Ore 8 1)̂ 2. 

Il Castello di Fosdinovo ci sì pa|a: 
dinanzi maestoso e sembra un gigan
te che s' elevi a difensore del sotto-
stante paese. .^,,. 

Questo storico castello è un ammas
so di muraglioni, di baluardi, dì tetti, 
di barbacani, di bastie, di terrazzi, 
che ai distendono in curve ampie, 
maestose, che confondonsi in una sola 
tinta color di piO'mbo. 

Ili questo vasi^ted ' irregolare edì-
ficio, con le mura impiastricciate qua 
e là di tinte nuove vi 'fi scorge di
versi generi d'architettur^-: v' è la 
cupa torre del medio evo^ la a r̂jdente 
loggia del ^cjjiquecento tì*^!!* palazzo 
moderno che vi addossarono ì gesuiti, 
quando sul principio del secolo, que* 
sto castello fu ridottò a loro villeg
giatura., - .#î :̂-: 

^ Vi tramonto era mite, dòlqe, voI,ut« 
tuoso. Rompeva il silenzio che avvol
geva in un sopore di pace d'eremi* 
taggio quél cicople plumbeo, dì tanto 
in tanto il brusio della voci dei don 
tadini che ritornavano dal mercato 
di Fosdinovo..,.. 

ì- * « 

k 

^^^i,premesso,^^jitipuiamo a visi
tare ed entriamo nella sala da pran
zo in cui oltre alle Magnifiche dipin-

ifeturl^vì sono ricche sedie in cuoio 
bianco, stupenda imitazione dèi quat
trocento. Su d'una tavola che si trova 
li nel mezzo Irovansi vurii lìborcoli 
su cui possohtf^segnare \ l<>fonomi 
i.visitatori.' • •M^: ' -, . i«^:- . 

Son^Hj^samente arredate sono le ca 
mere dei caste|^^ni,J vi sono letti di 
legnò scolpito e* dei graziosi còpplet-j^ 
ti del cinquecento di stile spa^nUoìof't 
vi; sì trovano; àinpii'ed eleganti seg-; 
gioloni; nella camera della castellana 
vi è un elegante cofano dì vellutQJ 
rosso, dove forse essa avrà racchiuso 
\ faàì\^\ cinffuUf le uegfes, le n u c t t , 
le gonehclae^ ìitàbermculwri; in un' 
altra camera vi è un^cassettone, aà' 
che questo d'imitazione antica, che ' 
si figijra in esso siano racchiusi il 
hoiciie de argentOi i piatii le M 
tellae ei SGUtellinii i flaschif i cart-
detabra ed i gobelteCi e un'iofìnità di 
'̂'''•^ oggetti preziosi che in quell'e

poca in (juesti mobili si raechiude-"^ 
vano. 

Accanto alla pamera della Castel' 
lana troviamo#4? oratorìo^^l' oratorio 
in cui i marchesi e le marchese a-
vranno biascicate chissà quant^fre" g 
ghiere e dove forse la gea|U|i.,Ghid- * 
da figlia di Spinetta L chl^Fascio 
degli Uberti nel suo Dittamondo 
chiama 

m 

Sulla porta del castello vi è un 
marmoreo bassoniiovo rappresentante 
gli uniti emblemi di Spinetta, Mala 
spina e di.Cane della Scala: il Cune 
è col collo armato ed è caduto sulle 
zampe posteriori e tiene io. spino fio
rito in bocca e sotto una zampa an-
terioìre alzata uno scudo collo stesso 

Per cinque rampe volgenti, coperte, 
di grandiosi archivolti, s'arriva alla 
porta dell'ampio cortile che si trova 
nel mezzo del castello e da cui per 
dlvWse scale s'arriva ai locali supe
riori, " •' 

Prima d'aprire le porte e d'ìntro-
durcì entro l'ampio maniero, permet 
tetemi che 'o apra una parentesi, in 
cui sfoggierò alcune notizie storiche 

.figuardanlL questo storico castello dei 
^%alasp i^^e che, oso spisrare, non 

. . . . la rosa '. 
che sovra il suol di Malaspina è nata^ 
passò ore soavi d'adorazione. 

, - I , I -jf't 

* -

•' Ih (questo castello eulle pareti, nei i4 
soffitti, per terra, sui mobilij per Ogni 
dove insomma si rivolga, lo sguardo 
si pgrge dipinto 0 scolpitofòjstemma 
dei" ma^spina: il celebre spino fiorito.. 

Tuttrquei stemmi seminati da ogni 
parte di questo cast Ilo mi h|*Sno J 
messo in corpo il ruzzo di saperne la !̂  
genesi di quesfc' arma, ed ecco come 
r ho trovata deBcritta dal seioentista^ 
Lamorati nello sue storie |d4,l^unigiana. 

Riporto questa breve descrizione 
persuaso di non fur cosa sgradevole 
ài lettori, tanto più che ha un certo 
valore letterario: 

« Andò un giorno Re Teodeberto» 
ricrearsi con la caeoia, 0 piuttosto a 
dar di petto nella spada dsUu divina 
vendetta i^tiinevitabila agli empii. 

« Quivi smarriti la corte ed U sen-
W-, 

• ^ ^ 

-• 

M 

PL' -\f ,^, 



t i e t ^ a U ' orrore trasportato fu In sei 
l/èj^Ki segnate da vestrgi^^ttiafìo; 
4ove vinto dalla stanche»JE^Tnvìtatò 
^« quei sii^^^U e bea pasciuto. §'ad 
ddrmeiitè.Soil^yìoino in s e g C ^ 
sffl^costante; e ment|^,il tiranno 
chiuse, apri co aggi or mente gU^occhì. 
Ècco, fra Se stesso diceva Acoino, le 
mani ancot stìUantì del sang^tedèl 
t«o genitore, che ftlJp** **'* ^™"*** 
bìUà Imposto il giogo, che 
affata casa tua de' siati, a tuoi mag
giori, per: il continuamValor di tanti 
S0Ét>Ìi> concessi. , 

« Ecco y^rudel carnéfice di tante 
ijìttiine innoconti. Ecco^U tiraEUo che 
in 4™fc* P****̂ ^ * ingordigia delìera-
pi!fts,*!P6or67.aa delle stragi, 6*è illeso 
mfame. ^otto il cui indegno giogo 
geme gran parte Titalia. 'OHe nollo 
smanteUamirito di Milano ha privato 
%ixp de piitMìi monumenti ì'Earopa. 
E tardi an&^rà a somtìergerf^leUuo 
sangue questa fiera presa al laccio 
«d'ingrassata nel sangue altrui? Stai 
ancor sordo alle voci de! sangue dei 
tanti innocenti che al valor,di tua 
destra taecomandan la giusta vendet
ta^ Non placherai r ira del Cielo con 
flUGBia vittima cii'egU t 'ha poeto alle 
luani? Permetterai che apra più lun
go tempo gli occhi alla luce ch'egli 
ha con tanti misfatti contaminata*? 

È,J3ìó detto afaviUando,.gpHeroso ardire 
la spina più abiie^m mancanza dltftt»̂ : 
gni altra arma, hffé gli venne alle 
smani, mandò, per il vai;ijci,5 dell* préP 
chio, ad immergersi nella cervella d|̂ ^ 
Xeodoberto. Q r ^ L v i d e mai jpiù bel 
cedro del l ì banP^h ta to dalla divina 
giustizia? t i empi vanno sempre,; 
nelle loro prosperità, accompagnati 
<!0|oe li Madianiti, dal loro carnefice. 
Non fu una tromba come quella di 
Ba^id, non un chiodo come b4,v Joe!, 
non un sasso come quello, di Simola-
ero, ma una spina che atterrò un ti 
ranno più minaccioso dì Golìa, più 
sanguinoso dì'siiara^più^^AorgogUo^ 
di Nabucodònosor. :^fc 

'« Tuonò, folgoreggiò, risplènse tutto 
raggi d'onore Re TeodeberM nel 
ciclo delle uro|ae grande?;!^. Ma final-

caino'? In p u ^ , e fé 
toro; e a obi parve la Francia un 
giardino troppo angusto per conser
vare gli suoi gigli, haat^^^poca terrr 
per copifire i r eiio marciume. 

« ACciflo per somigliante, azione ri' 
portò gii appianai dii tutta r Italia, 
^affetto di Narsetè capitano generale 
4cU6 a r i t o m p ^ r M neir^l |J lÌ%ao^^ 
tenne g f l j^ te i dall'imparatoro Giusii-
iiianoch*6gii andò a visitare a Costan 
tinopoÙ, che lì conferraò i suoi Stati, 
glie ne aggiùnse iflllf^aggiorì, gli 
conferyiaìiliOlo di marches©,̂ .CDn la 

i i._ "orilo conTaquila 

-'kfi&Tn^ 
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chiusa'dello epino 
d'oro imperiale còlT'due teste coro;ì|| 
nate, # l^ t racambiò il isognome di 
Martio in quello di Malaapìna, e tutto 
ci^^fe privilegio dato; ìli Cos tan t^ 
nopoiiV anno 562, il primo agosto. » 

Divina Commedia ed un libro dì de-^ 
vozione. Quella oamerft^^ijtrova nella;, 
parte Occidentale del Ollfélló e pi-^ 
glia luce da una piccola finestra ohe 

orge in\una,4jalle ricca di vegeta-

Al piano supenore^^lfgsi accede per 
una soàU a chiocciola; sonvi teca* 

| . M ^ e ^egti àttigerijl^^irmitorii pisr 
fi^Kmigliari e i BervltorCe i magaz
zeni, tu t to fa m k u r a i f r ritornato^ 
uèFpKiino stato; proseguendo per la 
stessa scala s'arriva sul terrazzo mer
lato del castello ove vi saranno atate 
le hertcî 3che di legno in cui le sentip 
nelle avranno vigilato SUI nemico è 
nei tempo deli^jft|saUo avranp^^istto 
piovere pietre, pece, materie ìnfiam 
mabili sul nemico che avrà cercato 
di atlaccarele fòndcimonta del caEstaUo. 

Da questo terrazzo merlato per una 
piccola scala si discende nella parte 
rivolta^^j^ |]£^e2Zpgiorno, rovinata da 
quella OompagnìaM. d*ostrogoti che 
furono i gesuiti. Questi gufi 

• 

Che furon eame &pade alle scritture 
In render tolti li diritti voltij 

piPIfro comodità in questa parte de! 
castello aiterrarSWo, costrussero mt 
ragìie, ampliarono finestre senza nes 
sun pensiero dell* arte, delia storiaci 
del delito che commettevano. 

Da questa parte del castello assai 
in cattivo s tà t l i^^s i godo unWvisi^ 
che incantai HPÌP ' 

GIÙ sotto SÌ Vede Fosdinovo che è 
di là, una sovrapposizione dì tegole, 
y t i U r t i n i , di, bugnati, di comìgno
li, ^ i balconi, di logge, dì torrette, di 
angoli, di fughe, dì muraglie; che bar
rano, asserraeliano le vie, che l* oc-
chio non può noverare f che danno 
all' insieme !'aepfttiftli uno scoglio 
tagliuzzati^^fbuccettaÈo a piccoli gi;a, 
dìni, a riquadri, a balzettì, a valu 
CQllejttti'̂ riauoUe, a pinac6li,a salìtoita 
discese, scavate nel- masso/ di cui d 
difficile definirèHI^cólòre, 

Lo sguardo oltre a scorgere questi 
compagine dì case che si disegn 
nettament&^l cielo azzurino, spazi| 
su d'nn' immensa prospettiva scopren-' 
do Sarzfina il corso della Magra, i 
ysastelli aWiì là-di questa; il golfo 
dì Spezia e ì monti ohe la chiudono; 
l'isola dì Gorna e la punta di Livorno. 

ll,j^^|imonto era dolce; era, uno dì 
nei junghi crepuscoli estivi, caldi, 

profumati, morbidi, le cui anima nuo
tano in u#%hbrezza ìudefinibite, i^ 
cui i sensi stanchi, spossati dalla fa^ 
tica e dalUììfaldella giornata, provano 
degli ecci^^^onti irresistibili;, ed i 
cervelli hanno delle fantasie m#ÌSSle 
e seducenti. 

jSaranne state le quattro e mezza. 
't)na nebbia lèggerà di vapori ve 

spertini simile ad un immenso poi:;' 
verio lucente velava il lembo estremo ' 
deirorìzzonte distendendosi man mano 
sul Golfo dì Spezia, impedendo di dî Si 
etinguere le forme incerte^ di colpire 

^^Wié 0guaraargii. Appesta vì accostate per 
fiatarvi dentro, UM certo fetore pssti-
ìenzial© vi ŝ léCica l*odoraWlr vi 
prendere le vertigini, 

Qiiesta Ò merce che si vende 
pubblico e nei punti principali della 
città. i ^ ' T - " ' 

Presidente degli Stati UnUrd* Ame-
i|)oa ha ricévuto giorni addietro la 
visita ài un negro, certo Shadrock 
Nogent che conta la bellezza dt 125 
primavere, e avrebbe per conseguen-
veduto succedersi tutti ì Presidenti 
dall'Unione, da Washington in poi. 
Il presidente Cleveland s'è eordiai-

T • • • ! . - - • 

- • ^ J 

ri"' 

Iti citati d i l l a SpÉ^^iTonfavo 
re dei suoi reclami, la Germania non' 
p 6 r i c o n o s c e r | ^ ^ L a Germania esami
nerà senza preoccupazione la quastio-
no di priorità doti* occupazione deirX* 
sola di Yap appena giunti i rSfpf l i ì 
ufdcialì della marina tedesca. La [^||a 
spera n e U ^ Ù p r d o colla Spagna^ t a t t f ^ 
p i ì r che l a S p a g n a aec^^tò la media-
z iòfFdel papa propolm dalla Qét* 
mania. '^''-•- • • 

• - ' j -r?r.-:T 

; j 

ibnte intrattenuto col vegliardo visi Oalcutta" 
latore e Congedandosi gli ha augurato n .^^ l 

WLs^um^ou» iZZ. r-^Assìcurasi che. 
lì governo di Calcu^^^spadM'MUjma» 
tum al Re^di Birmania a MatidaUy. 
-..MionàSiZ^, - il rimes ha da 

.̂ KP*!?ifĉ  - . , 

* 
. I n 

H. 

m 

-ì 

La sala baronale ove si dottava*; 
giustizia e si onoravano i nobili visi
tatori ha un grandioso trono nel 
mezzo, ornato da una magnifica stoffa 
gialli su 4 | ! | ^ r ipo r t a | o , in velluto. 
netWo spino fiorito. Nel mozzo de^ey^ 
sala vi è un* ampia^vola molto bèii 
lavorata dello stesso stile del trono e 
delle dódici sedie che vi,Sono attorno. 
^ tF 'qùel là^^ala ampia, maestosa, 
sontuosamente addobbata la mente 
gavazza .irrequieta perì secoli ericor-
i-ono à l là^ente , senz'ordine alcuno 
un mondo di memorie, di lQfctur||,|jli 
personaggi, di leggende; si ricorda 
Federico H e Baìsrdo, Don Chisciot
te e Manfredi, Margherita di Navarra 
e Orlando, Capitan Fracassa e Dante, 
Perckeo eiUCastellO Medievale dlTo 
rino, Sordeilo e II castello d*Heidel 
bergh, Folchetto e Riccardo Cuor di 
Leone, i tipi del Giacosa e Ivanohe, 

MÉ# via v i a ^ infinità dì nomi ohe sì 
rifariscon^Sig^ji secoli di grandezze 
e di miserie, d* eroismi e d'infamie^ 
di virtù e di menzogne, dì crudeltà e 
ài devozione, d' ascetismo e dì diritti 
feudali; a qû î seco^yn cui i popoli 
gagliardi'per viva fede si cpmmove-
vano alia voce d' un semplice romito 
!o seguivano combattendo ì'Kontano 
regioni e nelle stesse devozioni erano 
cupidi di sanguei^^ giudicavano del 
vero e del diritto socondo foraa o de
strezza; a quei tempi in cui i prin
cipi erano ossequienti alla tiara e in
nalzando templi cercayMp perdono 
delle loreinfdinie, delle l'oro disfre-: 
nate passio^, dei loro impuri amorì, 
dei loro fifRi costumi dalla scienza 
soàW ,̂̂ s)in al veggi ante accarezzati e 
suggeriti ; a quei secoli, inilno, in cui 
Galileo è torlui:ato e Ignazio di Loiola 
trionfa^ 

Dopo questa splendida sala barena 
le vìsitacnoao la cameruccia dove è 
fama abbia dormito Dante. È piccola 
e stretta molto: v* è un letticcìuolo 
in legno, stile 1200 ed un inginoc-
ehì^toio idem con sopra un^.antica 

di renderà una simile f | | i | a al pro
prio successore. 

I l i va^esaotrl 
lì lord^iJ'or di Londra" Ka consegna 
tO.al Cotàitato per l'eraatone di un 
asilo in memoria del "difensore di 
Karttìte, le somala raccolte all'uopo 
e che ammontano a 20,320 sterline, 
vale a dire 608,000 lirci 

.?j 

i e m. Cappelli, neo-segretario 
steri, prestò giuramento. È dichia
rato quindi vacante un seggio nel 
Collegio di Aquila I F ^ 

* 
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_1 giornali discutono T opportu
nità della chiusura della sessione, 
osservando che la chiusura rìn.̂  
viei^bbe indefinitameale molte leg
gi di grande interesse, fra cui que^ 
la sulla marina Mercantile. Con
sigliano il ministro a rinviare la 
chiusura dopo le vacanze di Na
tale, facendo intanto approvare le 
leggi poste air ordine del giorno, 
ed altre urgènti: 

ft 

! f t ; 

^Una cìrcolarQdi Grimaldi racco-
ni&nda alle Q^^re di commercio 
di sceglìer^Qrg^prio personale 
fra i giòvàhnà'ureati o aventi la 
licenza delle Scuole superiori di 
commercio,, e le, cpnsigUa ad isti
tuir^ delle borse di favore pei li
cenziati dagli Istituti tecnici allò 
scopo di avviarli alle Scuole supe-
non di Venezia e "Genova. 

m' (Mosta-f^IMspi&eef) 

. - , . . • 
- • ^ ^ 

le t i n t e ^ r i W perduto nella profon-^ 
da lontananza.... f* 

Uift p o ' «Il t i a t t e 

l ^ i i è dfi UBA»; .ftlintis®.^^^^ 
Ulift grossa lince venne giorni sono 
uccFsà a Pontechìanale da un conta 
dino che anduva al bosco. La lince 
con du|4jpiqcmi, stava attendendo al 
varco un branco di pecore, quando 
U palla del moschetto la colM nel 
ventre. I "piccini fuggirono , WÌ^^la 
madre si avventò all'uòmo. Fonuni* 
tamente un secondo colpo la ceigiva 
alla testa a cadde morta a terra. 

Questa lince aveva gi'à fatto dei 
gravissimi danni ai greggi in | |J le 
Macra e s'era divorate parecchie pe-
core.^^^,,grande allegria dei pastori 
domenica fa portata alia iSotto Prè 
fottura di Saluzzo dove ruccisore ri-

il meritato premio. 
SaSTS6«sié^1o«—- TpgUamo dal 

Corriere Ticinese di Pavia: 
Una grossa chiatta carica di sabbi 

scendeva il Ticino condotta da àie 
uomini. ,if^9) ' 

,-ij!^Ì^a al ponte della ferrovìa, per 
una falsa manovra, andò violaute-
mente ad urtare contro lo sperone 
della colonna di mWzo ed affondò ea-
ijovolta. 

due uomini furono ad un pelo di 
sommergere e, d'annegare. J^er loro 
ventura due giovanetti, due liceali, 
che passavano in barca porsero loro 
i primi aiuti. Sopravvennero poi i pon 
lonieri d^l^genipe li condussero sani 
e salvi sì"ma bagnati a San Mauro, 

%tm. f a r i n a ' ' c b e -fAr-̂ wĝ iiìii"© Im 
p e l l a g r a . — Leggiamo in un gior
nale di BeggìO Calabria: 

«: Ne abbiamo qui sul tavolo un 
campione a disposizione di chiunque 
volasse osservarlo. E' tutta una mas
sa dì picciolissimi veraiì che si u-gi 
tano tra le spire di quel campo fa
rinaceo, e che prodUcorip^liin efi'etto 
sensibiUssimo : allo stomaco a solo 

SBsaa, 23, ore lÌ.10.^aut. 
all'tìmmò istante ce-

udettFfi Rettori saranno nominati 
direttamente dal ministero; Via 
^covìch per Padova/Wm VAustrial) 
Credèsi che alcuni dei designati, 
come Magni a Bologna non accet
teranno (Mostrerebbero dignità !J 

— esistano grande impressione 
gli articoli del Diritto. L'occapa-
zióne dì parte dell'Albania per 
conto dell'Italia diviene sempre 
piii probabile; in caso di conflagra
zioni in 

5h. 

.kurM^Mni™ 
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I» s r ig5 , » « . -^.I risultati ufQciali 
del-ballptaggio della Senna modifica-

,,^0 sensibilmente U classificazione de-
••^gì) e l e t t i . • , . . • '^m 

• Wimtnmt^^^o^ Z'è» — 1 sovrani 
sono giunti a Gatschina. 

? • ' 

P a r i g i , ZZ. —Il D^&a^sdice: La 
cpiifórenza monetaria si; è aperta atte 
ore du9f,;II deìegatp^^del Bolgio non è 
intervenuto. TrattilTdi d seutore l'u
nione rìstrettàfra la Frància, l'Italia, 
la Spezia e la Svizzera. É probabile 
che i quattro Stati si accodino, la
sciando il protocollo apert"^ affinchè 
il Belgio possa aderire, fino alla fine 
dell'annO' Inoltre siccome T approva-
Etona da pM .̂e àeWd Camero della 
nuova convenzione non potrebbe aver 
luogo prima del JlB/dicembre è pro
babile che si fisserà al 1 aprile la 
data dell'estrema ratifica e che si 
domanderà alle Gamoro di autorizzare 
la proroga fino a questa data. 

Il Belgio non essendo compreso nella 
nnova unione non godrà di questa pro
roga amenochò non apra nuove trat
tative. 

I n e 
1SSevllUi»^''""Z^€1^^J\"IielchsanzeìgGr 

pubblica U nota tedesca datata Fne» 
dricharudè 1 corrente sull' afi'are delle 
Caroline. 

,La nota dichiara che dopo Tosame 

Haas console l a ^ ^ à o c J a in Bi 
iìh\y attualmonte SHangoon,auniincia 
che ritorna posdomani a Mandalay. 
Ciò recò sorpresa; ternest che la vìtfii,̂  
di H^tts correrà pericolo io Btrmanìa. 
_ «©^. Iwic to , «%. ; r r ' " l^*^hale ' -

rìce«*^tte ovduttì di spedire nei)'ìndia 
100,000 fucili e 10 mitioni t P c a r -
tuccie. 

Ca lc i a i i a , S « . — ij l irmam co
struiscono trincee ^proseguono a t t i ^ 
varaente ^^preparativi militari. Pon» 
gonsi torpedini e altri ostacoli al pas-
Baggiq;4el Irawaddy., Kyoyugung fa 
nominato comandante dille truppe 
della frontiera birmana con ordini 
d'impedire ad ogni costa iì passaggio 
del corpo spodizìonario inglese. ì\ mi» 
nistero si rìUni per. deliberare. 

Durante il consìglio il Re fu stu«^ 
peftttto di trovare la rcaggior^aisa fa-' 
vorovoie alla pace. Il Ministero tele-' 
grafo/. allsiamb asciata birmana dì 

ar ig ì . 
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àltri^^ttcoll per Sarta e 
Modista:^ prezzi eccegìoaalì. 
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ZON, Direttore. 
à.NTONfd'STEFANi, Gerente responsaUU ,^ 

* 

'doni a Pagameato •' 
•^tia?-^:-:-.... -

Padova. 15 Qtlobre 1885, 
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cmnURGO DI viEmA 

a 

li sottoscritto conduttòre'deirAU, 
bergo é Trattoria alle Ammette ff 
Padova, Via S. Urbano civico Nu
mero 350, ha r onore di parteci
pare che assumerà la conduzione 
delresercizio a,datare dal giorno 
U corrente; promettendo inappun-
fatoe diligenza tiel servizio, sia 
heir Albergo'«^li Trattoria, quanto 
neiranhessa osteria in Via Canove 
usatìdiD modicità nei prezzi e squì^ 
sìtezza nelle vivande, nonché buona 
scelta ^ vini nazionali ed esteri 
con assortimento di bottiglierìa. 

Dietro richlest^ìt&còrdano an-
che pnsioni. 

Nella viva fiducia di vedersi o> 
norato ne porge i piii sentiti rin
graziamenti. 

'̂a A ^ a l é B, yìoino ii Padrp 
Spécialista per otturlMrè di D@ai 
Applica II©Ba4l e IP^SB^I 

condo la nuova invenzione 

b 
n" 

Peti èli 
EC, 

• • - . - . " 

contro la T 

Oltre alle spedji^ioni all'iueroes®, 
ATENDlfà ANCHE":; àK^MINOTO dt 
é a ^ ^ ^ M S a €?ISftfiiid!PO di seta;-di 
feltro bassi sul fusto di tela; deìsi di 
tutto feltro flosci, neri e '.'Pjì'Sjii 

'1. 

fu trasportata sotto gif ul 
fioi M i a BUCA VeM£TA 

hm^ per società; CagspoUtsal poi, 
fanci^^^pagfp^BlS pe^-.,, •^m^m'Vts \ 

nieìati da cocchiere: l^^irs^afe ìli 
seta; ecc., ecc. ̂ ^^ssumo- o Gom-
mìssioni per 'caEaìidi musica, _ 
cietà gmnasticne, guardie mamcipalE 
campestri e boschi ve.Il tutto a PRESSI 
FISSIJCftrFABBRIOà quindi eoa RI» 
LEVANTISSIMO EISPARHIO perTa-
quirente. (3S72)| 
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DEPURATIVO E BlNFBESGAtlVO DEL SANGU 

rB|,jp*î '̂«l«I©re e estn %i\ 

:dei 'faiìciuni.'KQa'conibnde^re, queste rinomate Pastìglie Pettorali Incisive con 
altre imitate. Taluno avido di guadagno con poco onesta speculazione cerctfT-^ 
rnitarnè l a ' f o m a , il colore e sapore. DOMANDARE quindi 8ebp r# ai Signori 
Farmacisti L . j P A S * f ^ ^ * i ^ ^ ' i I % € i ^ l W i S - ^ « . % i ^ l . ^ € 1 1 1 * » % l ì i ; "Wtó-

'rézzo cent. SfOé — Numerosi attestati^ da ogni parte^ d* Italia M 
éstero'^sTspediscono a richiesta. D e p ^ j | ^ nblle pmcipal i ' fearmàcie;—Per quàl 
che quantità sconto conveniènte, ;w 

pjrige^G le dft'Riaiiid'̂  col saldo meno l o |8è«iiiim,^«5S ZÙ 0 t © alla 
Farcnacia DALLA CHIARA laa WSE'OÌÌSI—, S*©!!'' i P a d o v » ! sono depo-
8ita''jf-i signori P f a n t n &,MaurOj CorneliOt Bernardi e Dt^rer, 
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"Siro'^amenteJn.Il'apoiì, K 4r'©àlata sr'-ÉSrcÀS-Càsa 
In boccette E*f#f^l:# cadauna —" In Scatole (ridotte'in; polvere) I j 
la scatola piti tliimballaggìo» 
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n signor B r s a e s i ò I^aj^IliàK® potìsì'édSB tu t te lei r icet te scrì t te dì propdOf 
..pugna, dal fu prof. Girolumo Pagluiho SHO zio, piìi un docuraesito, con cui lo designa; 
/j^iiaìe suo sucòèssore* sfida à stnìentirlo, avanti le competenti aolori tà, (piUttostoeHT 
VTÌqòyrere^^t|a 4 ^fl^ttìa dei Qioiti&f^ Etnico, PUtéo^ Giovanni Pugììam e tut t i coloro 
,cha'audacén3en"t:e e létlsamènte yantiintf'^i^esia stìCtMJSsione; avverte |3Um^dÌ non^è'^nfoa-
•^ere^que^^loi legìttimo farjOiacOj >'0Ì\*àH*^o " preparr to! ie t to il nome ÒS'''^l^rt(>,, Pagliano 
^fi^ JSiméppèj iJL quale, oltre a ,nctn avpr alcuna .eC^nità col defunto Prof. *tìlrorflr»(>, tiÒ 
Wi^èft^u'^P l*oriore di esser da l̂ î cono^?ciuto,;«i !p êr̂ ^ con aitdacm senza pari , di far 
memojàe.àì lui ne i ' suo i aiinunziVindàceirìdo^ a crederìraelo parente^; 

/ S i ritunga'jifer'Éóàssiina : ;Che ogni altro avviso à Hcki^ó rel::.tivo a questa sp.ecialjtà 
cKo venga inserito in questo od in altri giornali;"iQo:nptiò\iferirsi che a detestabili con-

K t r ò t e i o n i , il più delle volta dàrrnóse alta aaluÉie dicchi fìdociosaments né usasse. 
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sfìnìmfenio dell* ammalato. , . 
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ferma l o asinina) che assale con insistènza i bambini cagionando loro' 
vomiu, inappetenza e sputi sanguigni. 
dr raffreddore sia recente clìe cronica, e le gastralgie dipendenti da 
agitazioni del sistema nervoso. ^ 
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F"'9'P^H ; |fe^erie,^|rofuìAene ^e ̂ l ù 
«pecialmente : farmacie F. Cappon, JFî o-
rm%^ f?o6es'fiPAtlO'VAv*^ Ingrosso presso 
L ilf^tfe^ vmdeìl* Ospedale 10 a TOEIKO. 
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mal di capo, papog^ri, mali neryosi, ma) di fega'ttf; spleen, mal di mlFè, nausee 

ìEi-FETTI GABANTITI DA CERTIFICATI MEBICI 

.'t 

I, • 

- h X 1 1 ' ^ I r 1 r •= i \ 4 ^ 

PREFETTURA àV: 

airUfficio. Annunzi : del Gioriiale La %nèi 
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S. Lnca . N. 427C ed in Provìncia: per 
pacco postale lìró ftt&Ol 

Depositi in 1PSJ«Ì®T®'preako PAmteitìistra-
ziorie del giornale II; Bc(tc?/f£fHon5' e pr^ il 
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EHxìr Coca' ; 
Amaro di FelsiHa 
Eucalyfìtus 
Monte Titano , 
Arancio di Monaco 
Lombardorum 

Diavolo 
Colombo 
liquóre della FòresSa 
Guaranà 

j ' ' -

ITQUOA DEL'^KNGAL CENfRA.LS •: 
?_id- ' . - • I T , - ' . . H r r - j . . . • r M * . M 

_ JSengàl Kishmgùr, 8 Maggio i883. 

Qualora le SS. LL. mi tacesseroMagevolèsza di lasciarmi avere il loro celebro 
" cerne ranno; scorso, ne pi^énaefei dodici dòs-

L'ottimo F©™©« ci à molto, «tile pei cÓIerpèLì quali non^ l i Và<3ò cor aòlo 
uso del medesimo superano il melore mortale, 0 ncutierano perféitu salute. 

In gerierale-il IP®#Meé i # Ì Ì i é 4 ci riesce^m'oltò vàhtaggiW|eì'^'tùtti i m"^ 
lanlrii iprbdbtii dà qiiestb'iqlima eec^ssivameuté caldo'. ^mmk^^--" 

Devotissimo loro servo, «^#^ ^ ^ ^ T. Vozzì, Pref. Ap^ 
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NàpoU,^DSice^mim3,^ 

certificò jc> sottoscritto dì avei-e eommìnistrato nell*OspèdalÓ della Ctfnpcebla 
U F<Brti©# ISr®^c;ss ai conv8l,9J3p©?3|i di Co|era con loro gi'andis^JjppAg'PMtói^nl^^*^ 

San (ìottapdo .^ 
f Alpinista H^ìimQ 

Assortimento di Grémè ed ' a l t r i 
uori fini. 
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f^ranole de|p«@lle é €MMJWÌi M^ierl e I%aiKl<»iBalt 
Sciroppi coneentrat i a vapore per bìbite 

Deposito del PENEOICTIME deli^Abbasia di Fècamp. 
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<B>^@®ist!àst4e' i n ft^aiSo-va H^il&BS ^ 38@&, 
l jL^.h.1 4 
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0 r ccnvaiestìenti ne 
Il'MedkoPrmmnófnkm^^cofm¥. 

Per la realtà della firma del Dott. l'^sancesco Fede. 
, , U Sindaco BipmEhtJ. ^ . 

•Visto l a leMfzJSàzionè della firma soprascri t ta d e r Sindaco di Napoli, pel Pi^e^ 
fette, segpe la firma.- . ,;• '^^^ ' • --̂ fe- • "̂  . ; 358fi 
"' " mMTlt-iii' BoiUgUe.^^iiro L.^m.-^ Piccole L, 1,5® 
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